




DPG DIPARTIMENTO SOCIALE ENTI LOCALI CULTURA SEDE PESCARA
DPG023 SERVIZIO TUTELA SOCIALE -  FAMIGLIA

DPG023002 Ufficio Famiglia

OGGETTO: Art. 2, comma 7, della Legge regionale 21 dicembre 2021, N. 32 e ss.mm.ii.  Approvazione dello 
schema di Avviso concernente criteri e modalità di assegnazione dei contributi regionali di cui all’art. 2 
“Assegno di natalità” della Legge regionale 21 dicembre 2021 n. 32 e ss.mm.ii  a favore dei nuclei familiari 
con minori nati, adottati o affidati negli anni 2022, 2023 e 2024 nonché residenti, o che trasferiscono la 
residenza, nei piccoli Comuni di montagna individuati a termini all’art. 1, comma 2 della medesima legge 
regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI gli articoli 31, 37, primo comma, e 44, secondo comma, della Costituzione;

VISTO l’articolo 7, commi 1 e 4, dello Statuto della Regione Abruzzo;

VISTO l’art. 2 della L.R. 21 dicembre 2021, n. 32, “Misure urgenti per contrastare lo spopolamento 
dei piccoli Comuni di montagna”, come modificato dall'art. 8, comma 1, L.R. 11 marzo 2022, n. 5, e 
dall’art. 22,  comma 1, lett. a), b) e c), L.R. 11 gennaio 2023, n. 5 ed in particolare il comma 7 a 
termini del quale “La Giunta regionale, (…omissis…) disciplina i criteri e le modalità di 
assegnazione dell'assegno di natalita', nonche', d'intesa con l'Anci e l'Uncem, le competenze in merito 
ai relativi controlli.”; 

VISTO il Protocollo di Intesa sottoscritto dal Presidente della Giunta Regionale, dal Presidente ANCI 
Abruzzo e dal Presidente UNCEM Abruzzo nel marzo 2022 con validità stabilita in 5 anni;

VISTE la D.G.R. n. 11 del 25 gennaio 2022 ad oggetto “Misure urgenti per contrastare lo 
spopolamento dei piccoli Comuni di montagna: approvazione elenco Comuni con le caratteristiche 
di cui all’articolo 1 comma 2 della L.R. 32 del 21 dicembre 2021” e la successiva D.G.R. n. 85 del 
21 febbraio 2023, con la quale è stato aggiornato e approvato l’elenco dei piccoli Comuni di montagna 
con le caratteristiche di cui all’art. 1, comma 2, della L.R. n. 32/2021 tenuto conto dei dati demografici 
ISTAT definitivi e della Relazione dell’Ufficio Statistica della Regione Abruzzo datata 30 gennaio 
2023;

VISTE:  
o la L.R. 15 gennaio 2026, n. 2 recante “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di 

previsione finanziario 2026-2028 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità regionale 2026)”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. Serie Speciale n. 7/2026 



o la L.R. 15 gennaio 2026, n. 3 ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 
2026/2028, pubblicata sul predetto B.U.R.A.T.; 

o la D.G.R. 31 del 28 gennaio 2026 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento, quale allegato sub 1, e del Bilancio Finanziario Gestionale per il triennio 
2025/2027, quale allegato sub 2 con cui sono individuati i capitoli, rispettivamente all’interno 
di ciascuna categoria di entrata e di ciascun macroaggregato di spesa e con il quale sono 
assegnate ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi individuati per i programmi ed i progetti finanziati nell'ambito 
dello stato di previsione delle spese; 

VISTO l’art. 23, comma 1, della Legge Regionale 77/1999 s.m.i. che ascrive ai Direttori, nell'ambito 
dell'incarico conferito, la formulazione di proposte ed il coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio ed attribuisce i poteri di spesa ai Dirigenti preposti ai Servizi;

CONSIDERATO che, dal combinato disposto della sopra riportata disciplina, lo stanziamento per 
la copertura delle misure contemplate dagli artt. 2 e 3 della L.R. n. 32/2021 e s.m.i.  è iscritto al 
capitolo 121546 “Interventi di contrasto allo spopolamento delle aree montane - L.R. n. 32/2021”, 
nell’ambito della Missione 09, Programma 07, Titolo 1  - PdC  1.04.02.05.000, assegnato con D.G.R. 
31 del 28.1.2026 al Centro di Responsabilità attualmente denominato Servizio Riforme Istituzionali 
e Territoriali - DPG028, ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di incrementare l’indicato 
stanziamento qualora le risorse destinate alle misure di che trattasi si dimostrassero insufficienti al 

DATO ATTO che alla richiesta di autorizzazione alla gestione del capitolo 121546 e del relativo 
stanziamento del corrente esercizio, giusta nota prot. 32516/26 del 28.1.2026, formulata previa 
quantificazione in € 2.372.555,00 stimati come necessità finanziaria afferente alla seconda, terza ed 
ultima annualità dell’assegno di natalità, il competente Centro di Responsabilità “Servizio Riforme 
Istituzionali e Territoriali” – DPG028, forniva riscontro con prot. n. 0042994/26 del 3.2.2026 
mediante “nulla osta all’impiego delle risorse stanziate per l’adempimento delle obbligazioni sorte 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della LR 32/2021” avendo già assunto i dovuti impegni di spesa sul 
bilancio pluriennale relativamente alle obbligazioni assunte ai sensi dell’art.3 della L.R. 32/2021 e 
s.m.i, per cui “non necessita di ulteriori risorse”; 

DATO ATTO che l’Avviso da pubblicare per il ricevimento di istanze da parte dei legittimati in 
possesso dei requisiti prescritti e  finalizzate all’assegnazione dei contributi regionali di cui all’art. 2 
“Assegno di natalità” della Legge regionale 21 dicembre 2021 n. 32 e s.m.i a favore dei nuclei 
familiari con minori nati, adottati o affidati negli anni 2022, 2023 e 2024 trova copertura finanziaria 
nelle risorse del citato capitolo per € 2.224.112,53 , fatte salve ulteriori autorizzazioni di spesa per la 
gestione  del predetto articolo 2; 

PRESO ATTO che:
- a termini dell’art. 4-bis della vigente L.R 32/2021, inserito dall'art. 29, comma 1, L.R. 6 febbraio 
2025, n. 1  ed espressamente valevole per l'assegno di natalità “Nel caso in cui il beneficiario del 
contributo di cui al comma 1(Incentivi per i nuovi residenti)  trasferisca la propria residenza, durante 
il periodo triennale di erogazione dello stesso, in un altro dei comuni aventi i requisiti di cui 
all'articolo 1, comma 2, il medesimo contributo è' confermato per tutta la durata del beneficio.”



- secondo quanto previsto dall’art.3, comma 9, della L.R. 32/2021, piccoli Comuni di montagna 
assicurano attività di supporto per promuovere la diffusione delle informazioni in materia di accesso 
agli incentivi per i nuovi residenti; 

RITENUTO, in attuazione del riportato art. 2, comma 7, della L.R. n. 32/2021, delle modifiche ed 
integrazioni apportate alla stessa e della possibile insufficienza dello stanziamento sopra esposto, di 
procedere all’approvazione dell’Avviso concernente criteri e modalità di erogazione dei contributi 
regionali di cui all’art. 2 “Assegno di natalità” della Legge regionale 21 dicembre 2021 n. 32 e s.m.i 
limitatamente ai nati, adottati o affidati negli anni 2022, 2023 e 2024 e di cui all’allegato “A” alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di poter procedere alla integrale pubblicazione del presente provvedimento, stante 
l’assenza di dati da omettere o minimizzare;

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Tutela Sociale – Famiglia, competente nelle materie 
trattate nel presente provvedimento, ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa dello stesso apponendovi la firma in calce, e che il Direttore del Dipartimento 
Sociale Enti locali Cultura ha espresso il proprio parere favorevole ai sensi della L.R. 14 settembre 
1999, n. 77, e ss.mm.ii., apponendo la firma sul presente provvedimento;

VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii;

CON I VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE
DELIBERA:

per i motivi esposti in narrativa e che si intendono qui richiamati:

1. di approvare, alla luce delle modifiche ed integrazioni apportate alla Legge regionale 21 dicembre 
2021 n. 32, e dell’autorizzazione, rilasciata dal Dirigente del Centro di Responsabilità Servizio 
Riforme Istituzionali e Territoriali al Dirigente del Servizio Tutela sociale – Famiglia, all’impiego 
delle risorse stanziate nel corrente esercizio per l’adempimento delle obbligazioni sorte ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 2 della LR 32/2021 ed ipotizzando l’insufficienza dello stanziamento 
disponibile di € 2.224.112,53 a coprire tutte le richieste che potrebbero pervenire, l’Avviso 
concernente criteri e modalità di erogazione dei contributi regionali di cui all’art. 2 “Assegno di 
natalità”, limitatamente ai nati, adottati o affidati negli anni 2022, 2023 e 2024 rispettivamente per 
l’ultima, la terza e la seconda annualità, quale Allegato “A” alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale;

2. di prendere atto che l’Avviso trova copertura finanziaria, giusta autorizzazione di prot. n. 
0042994/26 del 3.2.2026, relativamente alla gestione dello stanziamento sopra indicato e 
disponibile nel corrente bilancio al capitolo di spesa 121546 “Interventi di contrasto allo 
spopolamento delle aree montane - L.R. n. 32/2021” afferente alla Missione 09, Programma 07, 
Titolo 1 - PdC 1.04.02.05.000 - assegnato al CdR Servizio Riforme Istituzionali e Territoriali 
DPG028, fatte salve ulteriori autorizzazioni di spesa per la gestione dell’articolo 2 della L.R. 
32/2021 e ss.mm.ii.; 



3. di demandare al competente Servizio “Tutela sociale – Famiglia” DPG023 del Dipartimento 
Lavoro - Sociale DPG tutti gli ulteriori adempimenti per la programmazione e la gestione della 
misura di cui all’art. 2 della Legge regionale 21 dicembre 2021 n. 32 e s.m.i prescrivendo un tempo 
minimo di pubblicazione pari a 60 giorni;

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto e dei relativi allegati sul portale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it e sul sito internet dell’Osservatorio Sociale Regionale 
www.abruzzosociale.it  








